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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal ~tro degll A:flarl eiteri 

(SFORZA) 

d1 concerto col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

col Miilistro del Tesoro 

(PELLA) 

e col Ministro della Marina mercantile 

(SARAGAT) . 

BELLA SEDUTA DEL 9 MARZO 194g 

Adeguamento della misura delle tasse previste dal Testo unieo 
dei provvediménti sull'e~grazione. 

ONOREVOLI SENA'fORI. - Il Mini1stero idegH 
affari esteri, richiamandosi ai provvedimenti 
dispoS'ti per l'ad.eguamento della misura delle 
tasse di ·concessioni governative ~.tl mutato va­
lore della lira, ha proceduto, d'intesa con i 
Ministeri d·elle finanz.e, del tesoro e della ma­
rina mereantile, a1la revisione dellf~ tas3e pre­
viste da·l testo unico dei ·provvedimenti sull'e­
migrazione, app1;ovato eon regio dec1·eto-legge 
13 novembre 1919, n. 2205, convertito in leg­
ge con .la legge 17 ap.rHe 1925, n. 473. 

Tale revisione segue quella già effettuata 
per i rliritti da ris-cuotersi negli uffici conso-
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lari, previ.sti dailla tariffa consolare, e trova 
riscontro nel già avvenuto riassetto dei ser­
vizi del Ministero degli esteri nei porti d'im­
barco e nei posti di frontiera, in relazione al 
previsto crescente movimento emigratorio. 

N eHa formulazione delle proposte definitive 
- ehe -formano oggetto -del presente disegno 
di legge - si è tenuto conto del parere espres­
so dalla Commissione nominata con decreto 
del Ministro degli affari esteri in data 29 di­
·cembre 1945, avente il compito di compiere 
visite speciali per l'aJocertam·ento delle condi­
zioni di idoneità dei piroscafi ·addetti al tra-
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::;porto degli emigranti e di formulare le pro­
poste per la determinazione dei noli di terza 
classe, nonchè del suggerimento della 3a Com­
missione permanente della Costituente per l'e­
same dei di·segni di legge, a proposito della 
inoppm~tunità di una tassazione che renda più 
penosa e costosa la ricerca di emigrazione· dei 
lavoratori che non trovano impiego in Italia. 
Il Ministero degli affari esteri accogliendo ta­
le suggerimento, che trova ·anche rispondenza 
in una raccomandazione adottata dalla Confe­
renza inte1·nazionale della mano d'opel'a, ha 
rinviato a tempi più propizi 'la· revi~ione della 
misura dell·a tassa d'imba1·co e della tassa 
sugli atti di arruolam-ento da erogaP.si a.ll'e­
stero. 

Pertanto, lta misura della tassa d'imbarco 
rimane confermata in lire 90 ·per ogni posto 
intero di passeggero considerato emigrante 
(·prima del 1924 la. misura di tale tassa .. e.ra 

· lire 8); m·entre per il visto degli atti di arruo­
lrunento 'all'estero continua ad avere applica­
zione il regi9 decreto 8 maggio 1923, n. 1066 
(tassa di lire 5 per ogni atto ar arruolamento 
da esigersi alla pari in VTaluta locale nei vari 
paesi). 

L'articolo l del presente disegno di legge . 
prevede: 

a) f aumento della tassa di concessione di 
pa;tente di vettor.e di -emigranti, nel rapporto 
da l a 20 (da lire 6000 'a lire 120.000) ·e d~l 
vincolo cauzionale nello ste~so rappovto (da 
lire 3000 a lire 60.000 di rendita in tftoli d·ello 
Stato); 

b) l'aumento della tassa per ottenere la 
Hcenza consolare per i piroscafi non iscritti 
in patentte; nel ·rappovto da 1 a 20 (da lire 0,10 
a lir-e 2 per .ogni tonnellata di stazza netta); 

c) l'aumento della tassa per l'assenso alla 
noniina di rtppresentànza di vettore d.a Ìire 
r,o a lire 1000; 

d) il ri1pristino della ta,ssa d'imbarco pel' 
i viaggi di ritorno. 

Con il regio decr.eto 30 s·ettembre 1926, nu­
mero 1801, venne stabilita a carico dei vettori 

' . - ~ 

e dei capitani di piroscafi, muniti di licenza 
consolare a norma dell'articolo 20 del testo 
unico dei proVvedimenti sull'emigrazione, una 
ta~sa per i ·viaggi di ri.t·orno degli emigranti 

d1ai paesi transoceanici ad un porto italiano, 
nella misura corrispondente ai tre quarti di 
quella in vigore per i viaggi di andata. 

Tale · ta.ssa venne soppressa con il regio de­
creto 28 luglio 1929, n. 1363 (articolo 2, nu.: 
mero 11), in r·elazione aUa politica ahtiemi~ 

. graJtoria rivol1ta anche a ,_facilitar~ il ritorno 
in patria dei connazionali. 

In vista dell'opportunità di assicur,are nuo­
vam.ente all'Erario il gettito di tale lieve tri­
buto posto a carico dei v.ettori, ·i quali allo 
stato attuale delle cose percepiscono i noli 
per· i v!aggi di rito.rno in valuta e comunque 
più rimunm~ativi d.ei noli dei viaggi di andata, 
è sembrato opportuno proporne il ripristino 
richi:ainando in vigore le norme relrutive allo 
acee1~tamento, · riscossione e versamento della 
tassa stessa; 

e) l'obbligo del pagamento della tassa di 
imbarco a carico dei vettori e degli enti che 
siano autorizzati all1avviamento ed aJl'imbar­
co in porti esteri di emigranti diretti a paesi 
t ransoeeanici. 

Attil.alm·ente ·con disposizioni intern·e mini­
.steriali che risalgono al 1930 venne esteso 
l'obbligo· del pagamento della tassa d'imbar~o 
ai soli connazionali autorizzati a prendere 
imbarco iii porti esteri e rientranti nelle con­
dizioni previste dall'articolo 3 del regio de­
cr~eto-legge 27 lu~lio 1929, n. 1363 (cittadini 
italiani che si imbarcano con ~qual~fica di la­
voratori per poosf transoceariicì, àve non · vi 
abbiano già resÙJ.enza e da cui manchino da 
oltre due anni). 

Poichè l'articolo 175 del regolamento ap­
provato ·con regio decreto 10 luglio 1901, nu­
mero 375 (in relazione all'artioolo 23 d·ella 
vecchia .l·egge sull'emigr.azione 31 gennaio 
1901, n. 23, poi trasfuso nell'articolo 26 del 
testo unico del. 1919) pr·ev·ede l'estensione del 
pagamento della. tassa, senza precisare a chi 
deve far carico, è sembr.ato opportuno, in que­
sta sede, stabilire, con un'apposita norma, che 
il pagam,ento della tassa d'imbarco è dovuto 
anche nei casi in cui il Ministero degli esteri 
autorizza l'imb~rco in porto estero e che 
la tassa è a cari co delle società vettrici 'e d~-: 

. gli enti . che siano all'uopo autorizzati all'a.v-

1 

vi amento ·e. all'imbarco in porti esteri di emi­
granti diretti in paesi transoceanici. 

!· 
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L'articolo 2 contempla la tassa, nella mi­
sura .pari .a quella stabiHta per ottenere ·la li­
cen:z;a consolare, a carico delle navi non iscrit­
te in patente di vettorè ehe ottengono. in via 
ec~cpziona,]~ e transitori-a. la licenza. dal Mi­
nistero degli affari .esteri a -compi1ere singoli 
yi~g,gi transoceaniei di andata e di ritorno. 
Pev ovvi·e consid·erazloni è sembrato ·opportu­
no estendere l'applicazione della tassa neHa 
misur&· suindicata anche alle navi. nelle pre­
dette condizioni che non vanno soggette nè al 
pagam·ento della tassa di concessione rlella 
patente (l~re 120.000 aJllnue), nè al pagam·enro 
~ella~ tassa di ·con~essione d·ella · licenza çonso­
làre (lire 2 per ogni. tonnellata di S'tazza net­
ta), della quale deve munir~s1 il piro;scafo na-­
zionalP . O. stranier~, non iscritto. in patent'e, 
che intra.prend'e viaggi -da pa1esi transoceanici, 
e.on destinazior{e ad un porto italiano, qualora 
imbarchi più di cinquanta passeggeri che 
viaggiano in terza class·e o ·equivalente, o sia­
no emigranti di' ritorno. 
· · Le n a vi in parò la, pefltanto, non debbo rio 
m~uni:rsi della litcenza consolare qualora effet~ 
tuino viaggi di ritor~no -ed imbarchino più di 
cinquanta passeggeri ìtaHani viaggianti in . 
t-erza dass·e o : equiva:lenti, coii destinazione 
ad un porto i'taHa.no. Sono inv.ece tenute al pa­
gameBto della tas..sa ·d'imbarco per · i. viaggi di 
r·itorno, di cui alla precedente lettera b). · 

L'articolo 3 del pr•esente disegno di legge 
:-;ancis-<~e l? ·devoluzione ·integrale delle ta.sse 
precitat.e - che un -tempo alimentav-ano -l'ex 
fondo de1l'·emigrazione _,_ all'Erario. 
. L'a,I'Iticolo 4 staibili :::ce che d'ora in a·vanti le 
$pese per le· visite previste dalla legge e dal 
L'~golame.uto sull'emigrazione, Jlonchè per le 
ispezioni disposte dalle atttori'tà · compet·enti 
a:lle navi iscritte in pa,tente di vettori di emi­
granti o con licenza provvi.soria o in s•ervizio 
di 1UTIJga navigazione, v·engano, in tutti i ea.si, 
poste a earico del vettore. 

Con ciò ·Si vitene a regolare in modo unifor­
me la questione, poichè mentre le spese per 
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lP visite speciali (visita di idoneità ai pirosca­
fi, nazionali ed e~feri; pdrha di essere addetti 
al tra.·sporto di ·emigranti destina·ti a paesi 
transoe:eanici - a:r;ticolo 137 del regolamento 
sull'emigrazione approvato con regio decreto 
10 luglio-1901, n. 375 -) sono a carico del vet­
tore, quelle di a·ecertam·erito (visita prelimina­
re - articolo 144 del citato regolarPento - e 
vjsita definitiva - articolo · 148 dello stesso, 
r·egolam.ento - .) sono a oa1·ko dell'Et·ar·io (àx 
fondo dell'emigrazione). 

Considerato che tanto le vi·site di idoneità, 
q ua.nto q ueUa di accertamento sono .fatt·e esclu­
sivamente nell'interesse de] V·ettore, sembra. _ 
giustifi.cato sol,leva:re il bilancio dello · Stato da 
queste ultime spese -ehe · si riferis1c<ono aHe 
iindennità spettanti ·ai componenti }.e ·singole 
commissioni di visita. Con lo st·essò ·· articolo 
viene data facoltà al Ministero degli affari 
.esteri di determinare, di coneerto col' Ministe­
ro del tesoro, _la n1isura delle indennità spet­
tanti ai oomp01~-enti · le commi~sion~ di vi,si~ 
e ; le · mndalità per il _relativo pagairÌento. 
. . · U~n r~rùcoi~ 5 .VÌiffile di.spos'tBt l'~b~Qg~ZiQ­
ne dell':articolo 3 del regio d.ecre.to-l.égg~- 28 lu­
glio_ 1929, n. l363, « concer:r;J.ente l'ulteriore 
sgraVÌ'O d~l1e tasse . sugli scambi . e SOp.pr·eS­
sion~ di talune ·tasse o imposte mì:pori ~, ,coo 
il .q~ale, tra l'altro, la .tassa d'imbarco venne 
posta a eariGo « dei ci'ttadini_ ,italiani .che si 
imbarcruhÒ c~n qualificà. di. laVioratori per .pa,e­
si trans.oceanici, ove non vi abbiano già f!esi­
denza· e . d~ eu,i m1:1nchino da oltre due ; ~n~i ». 
Tale (Usp;Osto: F\•e ritenevasi compatibilQ eon 
la ppHN·ca, ~nt\etnigrat.oria del passato regime; 
1.1~n '.eòri·isponrle più all'attuale politica dell'.e-
·. · . ' . . . . ; f 

mig1·a:zi·one, : int.esa _ a.favor~re gli espatri a sco-
po d·i lavnro.- per cui . eon la sua abrogazione 

' · · . . • '· ' . ' 

viene di fatto richiamato in vigor·e il clisposto. 
-d~ll'ar~ip_o.l~ 86 del testo unico deL -pliOY_v:edi­
menti sull'emigrazione in ·base al quaJ'e la 
tassa d'imbarco è dovuta dal v·ettor·e per tutti 
gli ·emigranti senza alcunà discriminazione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Gli articoli 18 (comma 5°), 20 (comma 2°), 
23, 26 (comma . 2°) e 28 ('commi l o e ~) del testo 

unico dei provvedimenti sull'emigrazione ap­
provato -con regio deereto-legge 13 novembre 
1919, n. 2205, conVtertito in legge ,con la l~gge 
17 aprile 1925, n. 473, sono sostituiti dai se­
guenti: 

<<Articolo 18 (comma 5'1). - La patente è 
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sull'·emigrazione approv.ato con regio decreto 
10 luglio 1901, n. 375, l'Ispettore di frontiera 
può prendere visione dei documenti di bordo 
e vaJersi degli altri m-ezzi che riterrà oppor-: 
tuni p-er il controllo di sua competenza. 

« La tassa per i . viB~ggi di ritorno deve es­
·sere versata alla Sezione di tesoreria entro 
otto giorni da11a .data d·ell' ordinativo di vers·a­
mento emesso da.ll'Ispetto~e. 

« Nei oasi di ritardo: decorrono a carico dei 
v·ettori, dei capitani di piroscafo comunque 
muniti di licenza ..per servizio di emigrazione, 
gli interessi legali per il periodo di mora da 
Hquidarsi a <mra del Ministero degli affari 
esteri e dell'Ispettorat~ ai frontiera. · vàlida per un anno, ·soggetta, di volta in volta, 

ad una tassa di eoncessione di lir~ 120.000 
per ogni piros·oofo i.scritto e vincolata ad una 
oa.uzione non inf.erio~~e a lire 60.000 di rendita 
in titoli d'ello St-ato che verrà fissata dal Mini­
stero degli affari ·est·eri, secondo l'importanza 
delle operazioni. 

« Articolo 28 (commi 1° e 2° ). - L'imhar·co 
degli immigran1ti dovrà dal vèttore ·effettuarsi 

1 nei porti d'imbarco indicati nella prima parte 
dell'articolo 5. 

«Articolo 20 (comma 2°). -Le licenze con­
solari di cui a:l comma precedente sono sotto­
poste alla tassa di lire 2 per ogni tonn:ellata 
di stazza netta. · 

« Articolo 23. - Ogni provvedi,mento di as-
senso da parte del Ministero degli affari este­
.ri alle proposte di vettori per nomina di rap­
presentanti sarà sottoposto al pagtamento di 
una 'tassa di lire 1000 da ·corrispondersi dal 
vettore ·per ogni concessione di rappresen­
tanza. 

<< Articolo 26 ( cornma 2° ). - È stabilita a ca·· 
rico dei vettori e dei capitani dei piroscafi mu~ 
niti di licenza consolare a norma dell'artico­
lo 20,- una tas~a per i viaggi di ritorno degli 
emigranti dai porti transoceanici ad un porto 
italiamo nella misura corrispondente ai .t:r;e 
quarti di quel'la .stabilita dal precedente 
comma. 

«La tassa di cui al oom.m.a precedente è ac­
certata dagli Ispettori .di frontiera ~r gli· Ita­
liani all'estero del primo porto nazionale di 
approdo del piros·cafo in base all'elenco r,.omi- ' 
nativo degli imbarcati, controllato dall'Ispet­
tore predetto con il concorso del Commissa­
rio governativo viaggiante sullo ·stesso piro­
scafo. 

« Indipendentemente dalla consegna del­
relenco di cui all'articolo 185 del Regolamento 

« È vietato, salvo oasi di forza maggiore, il 
trasbordo di emigranti in porti esteri, che non 
siano di là dell'Ooeano, ed è pure vietato di 
inviare ·emigranti ad imbarcarsi a qualunque 
porto non italiano. In entrambi i casi si può 
fare eccezione al divieto, con permesso spe­
ciale da~o dal Mini.stero degli affari esteri, 
nell'interesse degli ·emigranti. 

' · « Nel caso che il Ministero degli ·affari este­
ri, a norma del precedente comma, permetta di 
inviare emi.granti anche per via terra, ad im­
barcarsi in porti stranieri, la relaA;iya autoriz­
zazione sarà S'U bordinata al pagamento d·ella 
tassa prevista dalla prima parte dell'artico­
Io 26 0he è a ·carico del vettore o degli enti 
che siano all'uopo autorizzati all'avviamento 
e all'imbarco in porti esteri .di ·emigranti di­
retti a porti transoceanici ~. 

Art. 2. 

Le navi di qualsiasi bandiera. non iscritte 
in patente di vettore rhe ottengano, in via ec­
cezionale e transitoria, una Hcenza dal Mini­
stero degli affari esteri a compiere singoli 
viaggi transoceanici di andata e ritorno in ser­
vizi o di emigraz-ione, . sono s·ogg·ette di volta 
in volta al pagamento della tassa di lire ·2 per 
ogni tonnellata di stazza netta. 
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Per i viaggi di ritorno le navi nelle condi­
zioni di cui sopra non sono tenute a munirsi 
della lioonza consolare di cui all'articolo 20 
del testo unico dei provv·edimenti sull'emigra­
zione, mentre sono soggette al pagamento del­
la tassa di eui al ·COm:pla 2 dell'articolo 26 del 
testo unico succHato, modificato -con la pre­
sente legge. 

Art. 3. 

Le tasse di •cui agli articoli prec·edenti sono 
integralmente devolute all'Erario. 

Art. 4. 

Le spese e le indennità per le visite previste 
dalla legge e dal Regolamento sull'emigrazio­
ne, nonchè per le i·spezioni disposte dalle au­
torità competenti alle navi iscritte in patente 
di vettore di emigranti, o con lioenza provvi- · 
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soria o in eerVJZIO di lunga navigazione, so­
no a carico del vettore o del rappresentante 
della nave. Con decreto del Ministero degli af­
fari esteri di concerto col Ministero del teso­
ro verranno determinate le misure delle in­
dennità spettanti ai funzionari ed agenti go­
vernativi per le visite di eui al comma prece­
dente ·e l·e modalità per il pagamento delle in­
dennità stesse. 

Art. 5. 

Sono abrogate I~e disposizioni di cui all'arti­
colo 3 del regio decreto-legge 28 luglio 1929, 
n. 1363. 

Art. 6. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta !!fficiale della Repubblica Ita­
liana. 




